Corso di formazione di Cittadinanza e costituzione per docenti 

Presentazione del progetto

Il Presidente della Repubblica Italiana, Giorgio Napolitano, inaugurando  al Quirinale l’anno scolastico 2009-2010 ha affermato: "Impegno nello studio e impegno civile fanno tutt'uno. Mostriamocene consapevoli" ed ha richiamato i giovani, oltre all'impegno didattico anche al "piccolo coraggio di tutti i giorni" che si realizza nel rispettare la legalità e nel difendere i più deboli e contro i fenomeni di bullismo e le molestie nei confronti delle compagne di scuola. 

"Questo richiamo all'impegno - ha proseguito Napolitano - al dovere, ai valori ideali e morali, può suonare fastidioso, predicatorio. Ma è un richiamo che vale non solo per voi, ma per tutti, che rivolgo a tutti e in particolare a ciascuno di noi che rappresenta le istituzioni della Repubblica". "E' da noi -ha concluso- che deve venire il buon esempio: avete il diritto di aspettarvi che l'esempio venga da noi, avete il diritto di chiedercelo". 

In particolare, poi, il capo dello Stato ha ricordato la difficoltà che incontra "chi si attiva per affermare la legalità, per il rispetto dei valori costituzionali, impegnandosi anche da giovane o da giovanissimo contro la criminalità organizzata. Su questi valori e per questi scopi si deve manifestare concordia nazionale, si deve avere più mobilitazione comune". 

In quella stessa occasione il ministro Gelmini  ha affermato che "grazie anche alla sensibilità e all'attenzione del presidente Napolitano, ho voluto che sui banchi si tornasse a studiare la nostra Carta Costituzionale: la 'mappa' dei nostri valori. Valori fondanti -ha sottolineato Gelmini- come la libertà, la pace, il rispetto della dignità umana, della vita, delle differenze, ma anche la solidarietà e il rispetto dell'ambiente torneranno sui banchi delle scuole italiane, grazie ad una nuova materia, 'cittadinanza e costituzione'".

Questo progetto trova la sua motivazione più profonda proprio in tale invito che incita a prendere consapevolezza dell’importanza che riveste, per tutti gli insegnanti, lo studio del diritto costituzionale e, specificamente, per i docenti di storia che dall’anno scolastico 2010-2011 dovranno farsi carico di un insegnamento specifico di “Cittadinanza e costituzione” anche se, nel loro curriculum di studi, non hanno mai sostenuto esami di diritto pubblico. 
L’insegnamento di “Cittadinanza e costituzione” riguarda due distinte, anche se correlate, dimensioni culturali. Da un lato, infatti, si fa riferimento alla Costituzione e, di conseguenza, il suo insegnamento non può essere fondato su conoscenze spontanee e approssimative. Per fugare questo rischio, l’unico modo è affidarsi al sapere consolidato in una disciplina scientifica, il diritto costituzionale nel nostro caso.

Dall’altro lato, tale insegnamento chiama in causa il concetto di cittadinanza. Dal punto di vista pedagogico questo è il campo di elezione dell’educazione alla cittadinanza intesa in senso lato, ossia come acquisizione di conoscenze e competenze che, nel loro insieme, consentono ai cittadini una partecipazione consapevole alle scelte collettive. Nella letteratura psico-pedagogica, infatti, la cittadinanza non è concepita nella sua accezione giuridica in quanto tale nozione è inclusa in un orizzonte molto più ampio. In tale prospettiva, infatti, la cittadinanza consta di tre dimensioni:

1. il senso di appartenenza alla comunità politica nazionale;

2. l’adesione a valori civici;

3. la partecipazione alla cosa pubblica.

La cittadinanza, di conseguenza, presenta, in ambito educativo, due dimensioni: una dimensione integrativa, ossia di creazione di legami culturali collettivi, ed un’altra di natura reciproca, ossia di difesa dei diritti da parte dello Stato e di partecipazione attiva dei cittadini alle sue decisioni (Cfr. Sciolla, L., La classe senza regole, il Mulino, n. 2, 2008, pp. 258-266).

A far data dal secondo dopoguerra la Comunità europea, prima, e l’Unione europea, poi, concorrono ad arricchire il concetto di cittadinanza di ulteriori importanti prospettive, portando ad interrogarci altresì sul senso di appartenenza all’Europa, non dimentichi della forte idea federalista auspicata da Spinelli nel manifesto di Ventotene nel 1941. 

Per tutti questi motivi, una genuina educazione alla cittadinanza, di conseguenza, non può non avere oggi una dimensione europea e non può esimersi dal prendere in esame gli strumenti di controllo del sistema economico dal cui impiego dipende la creazione delle precondizioni che consentono lo sviluppo di una democrazia inclusiva e i problemi che sorgono in relazione al massiccio flusso di immigrati che la globalizzazione dei mercati ha generato.

A queste ragioni d’ordine educativo, se ne aggiungono altre che hanno a che vedere con l’evoluzione dei sistemi giuridici nel torno di tempo che va dagli anni Ottanta del secolo scorso fino a oggi. Un’educazione giuridica priva di una dimensione europea è oggi infatti inaccettabile poiché il nostro ordinamento giuridico risulta sempre più di derivazione comunitaria. 

Di conseguenza, lo studente deve interiorizzare l’importanza della cittadinanza europea poiché il suo futuro professionale si giocherà sempre di più in un ambito sovranazionale dal quale dipenderanno non solo le opportunità lavorative ma anche le norme giuridiche che disciplineranno la sua vita anche nel territorio nazionale. Il processo di integrazione europea, infatti, ha prodotto un insieme di ordinamenti nazionali sempre più omogenei sia grazie al lavoro del Consiglio dei ministri europeo sia attraverso le sentenze della Corte di giustizia. 

L’importanza di un’educazione alla cittadinanza europea, inoltre, è accresciuta dalla circostanza in base alla quale la politica economica nazionale è fortemente vincolata alle scelte di politica monetaria e fiscale fatte in ambito europeo. Senza conoscenze specifiche in questo campo, il futuro cittadino italiano non sarà capace di partecipare in modo consapevole alle scelte politiche proposte dai vari soggetti che si contenderanno l’area della competizione politica. 

Il presente progetto, indirizzato ai docenti di discipline storico-letterarie della scuola media della provincia di Pescara e ai docenti di scuola di diritto della scuola superiore della stessa provincia, si propone di far acquisire le conoscenze e le abilità necessarie per effettuare un insegnamento efficace di “Cittadinanza e costituzione”. 
Il corso si articola in due moduli, uno di base e un altro di approfondimento. 

Finalità del progetto

· far acquisire le conoscenze necessarie per insegnare “Cittadinanza e costituzione”

· far acquisire la consapevolezza delle molteplici dimensioni della cittadinanza in campo educativo

· far acquisire le competenze necessarie per elaborare percorsi didattici e unità di apprendimento in materia di “Cittadinanza e costituzione”
Nuclei tematici

· lo Stato e la sua evoluzione storica

· il fenomeno giuridico ed il sistema delle fonti del diritto italiano

· l’ordinamento della Repubblica italiana
· i diritti e i doveri dei cittadini

· l’ordinamento comunitario

Obiettivi di apprendimento
Il presente progetto ha lo scopo di far acquisire ai destinatari le seguenti specifiche conoscenze:

· conoscere il processo storico che ha condotto all’affermazione dello Stato democratico

· conoscere le radici ideali della costituzione repubblicana e i lavori dell’Assemblea costituente;

· conoscere i principi fondamentali della Costituzione italiana;

· conoscere il sistema dei diritti e dei doveri costituzionali quali fondamento della nozione di cittadinanza e le problematiche connesse all’affermazione dell’identità nazionale;

· conoscere le fonti del diritto italiano;

· conoscere gli organi costituzionali e le relative funzioni;

· conoscere le fasi che hanno portato alla formazione dell’UE; 

· conoscere le istituzioni dell’UE e le loro funzioni;

· conoscere le fonti comunitarie del diritto e la loro interazione con l’ordinamento interno;
· conoscere le modalità di attuazione della politica monetaria e della politica fiscale nell’area euro
Il progetto non si limita all’acquisizione di conoscenze in quanto mira a far raggiungere ai destinatari anche specifiche abilità:

· individuare, in un caso concreto, la fonte comunitaria utilizzata e le conseguenze di tale scelta;

· comprendere le ragioni che hanno condotto all’Uem;

· comprendere i costi e i benefici della moneta unica;

· comprendere i cambiamenti di politica economica che derivano dall’Uem;
· elaborare percorsi didattici in materia di “Cittadinanza e Costituzione”;
· elaborare unità di apprendimento in materia di “Cittadinanza e costituzione” culturalmente solide ed educativamente efficaci;

Conoscenze e abilità, nelle previsioni di questo progetto, sono le componenti essenziali per intervenire nella sfera del dover-essere dei destinatari. Il lavoro, infatti, agirà anche nella sfera degli atteggiamenti, ipotizzando di poter conseguire i seguenti obiettivi:

· modificare l’atteggiamento in senso positivo rispetto al concetto di cittadinanza;
· comprendere i cambiamenti resi necessari, a livello di vita quotidiana, dal confronto diretto con le altre culture nazionali;

· modificare in senso positivo l’atteggiamento nei confronti dell’appartenenza allo Stato e non solo alla società italiana. 
Strategie organizzative e metodologie didattiche

Il corso di formazione si compone di due moduli, uno di base e l’altro di approfondimento. I docenti partecipano nel primo modulo a lezioni interattive e a lavori di gruppo per acquisire le conoscenze e le abilità di base. Nel secondo modulo, i docenti  partecipano a conferenze tenute da docenti universitari di discipline pubblicistiche. 

I metodi utilizzati per lo sviluppo del progetto sono perciò i seguenti:

· lezioni dialogate e lezioni cooperative:

· lavori di gruppo;

· lezione frontale.
Struttura organizzativa e responsabilità di attuazione

Il responsabile del progetto è il Prof. Giuseppe Bacceli che si occupa dei contatti con le scuole partecipanti all’attività di formazione e con i docenti universitari che effettuano le conferenze. Le attività si svolgono tutte nell’aula magna dell’ITC Aterno di Pescara. 
Monitoraggio del processo e dei risultati

Il processo viene monitorato  dal responsabile del progetto che raccoglierà, a mano a mano che le attività avranno corso, le richieste dei partecipanti e reindirizzerà, se necessario, il percorso di formazione. 

Modalità di realizzazione 

Il progetto si articola nelle seguenti fasi.
MODULO DI BASE

1. Accoglienza e trattazione della prima unità: lo Stato e le forme di Stato. I docenti vengono riuniti nell’aula magna dell’ITC Aterno e viene loro presentato il progetto. Ha poi inizio la lezione interattiva utilizzando come supporto il videoproiettore attraverso il quale sono proiettate slides che vengono consegnate in copia, alla fine dell’incontro, a tutti i partecipanti. Relatore: Prof. Giuseppe Bacceli. Due ore
2. Lezione interattiva sulle forme di governo e sull’organizzazione costituzionale dello Stato italiano. Lezione interattiva sulle radici ideali della Costituzione e sui lavori dell’Assemblea costituente. L’incontro, di tre ore, si svolge nell’aula magna dell’ITC Aterno utilizzando come supporto il videoproiettore attraverso il quale sono proiettate slides che vengono consegnate in copia, alla fine dell’incontro, a tutti i partecipanti. Relatore: Prof. Giuseppe Bacceli. Visita guidata alla piattaforma didattica del Parlamento italiano nella parte relativa agli interventi in Assemblea costituente e raccolta degli interventi più significativi di Moro e di Togliatti: tre ore.
3. Lezione interattiva sui principi fondamentali della Costituzione e sul sistema dei diritti e dei doveri. L’incontro, di due ore, si svolge nell’ aula magna dell’ITC Aterno utilizzando come supporto il videoproiettore attraverso il quale sono proiettate slides che vengono consegnate in copia, alla fine dell’incontro, a tutti i partecipanti. Relatore: Prof. Giuseppe Bacceli. Due ore.
4. Lezione interattiva sulla nascita e lo sviluppo delle comunità europee. Lezione interattiva sull’organizzazione dell’Unione europea e sulle fonti comunitarie. Lezione interattiva su costi e benefici della moneta unica. L’incontro, di tre ore, si svolge nell’aula magna dell’ITC Aterno utilizzando come supporto il videoproiettore attraverso il quale sono proiettate slides che vengono consegnate in copia, alla fine dell’incontro, a tutti i partecipanti. Relatore: Prof. Giuseppe Bacceli. Tre ore.
5. Lezione interattiva sulle tesi interpretative in materia di Identità nazionale. Lezione interattiva sulle fonti del diritto. L’incontro, di due ore, si svolge nell’ aula magna dell’ITC Aterno utilizzando come supporto il videoproiettore attraverso il quale sono proiettate slides che vengono consegnate in copia, alla fine dell’incontro, a tutti i partecipanti. Relatore: Prof. Giuseppe Bacceli. Due ore.
6. Lavoro di gruppo su materiali forniti dal coordinatore tratti da saggi di diritto costituzionale e pubblico. Stesura di una breve relazione di gruppo sulla base di una traccia fornita. I gruppi leggono e commentano il brano, rispondono alle domande poste e redigono la breve relazione. Coordinatore: Prof. Giuseppe Bacceli. Tre ore. 
7. Lavoro di gruppo per la realizzazione di una unità didattica in materia di “Cittadinanza e costituzione”. Ogni gruppo individua una tematica e su di essa predispone una articolata programmazione indicando finalità, obiettivi e materiali da utilizzare per conseguire gli obiettivi. Coordinatore: Prof. Giuseppe Bacceli. Tre ore. 
MODULO DI APPROFONDIMENTO

8.      Conferenza Il concetto di Costituzione. L’incontro, di due ore, si svolge nell’ aula magna dell’ITC Aterno. Relatore: Prof. Francesco Bilancia, Università di Pescara. Due ore.
9.      Conferenza La democrazia costituzionale. L’incontro, di due ore, si svolge nell’ aula magna dell’ITC Aterno. Relatore: Prof. Francesco Bilancia, Università di Pescara. Due ore.
10.  Conferenza Libertà ed eguaglianza nella Costituzione. L’incontro, di due ore, si svolge nell’ aula magna dell’ITC Aterno. Relatore: Prof. Stefano Civitarese, Università di Pescara.  Due ore.
11.  Conferenza La giustizia nella Costituzione. L’incontro, di due ore, si svolge nell’ aula magna dell’ITC Aterno. Relatore: Prof. Stefano Civitarese, Università di Pescara.  Due ore.
12.  Conferenza Il diritto comunitario e la Costituzione.  L’incontro, di due ore, si svolge nell’ aula magna dell’ITC Aterno. Relatore: Prof. Giampiero di Plinio, Università di Pescara. Due ore.
13.  Conferenza La Costituzione economica.  L’incontro, di due ore, si svolge nell’ aula magna dell’ITC Aterno. Relatore: Prof. Giampiero di Plinio, Università di Pescara. Due ore.
Tempi di realizzazione

Fasi  da 1 a 7  MODULO DI BASE

Fase 1 -  10 novembre 2009 ore 15,30-17,30

Fase 2 – 12 novembre 2009 ore 15,30-18,30

Fase 3 – 17 novembre 2009 ore 15,30- 17,30

Fase 4 – 19 novembre 2009 ore 15,30-18,30

Fase 5 -  24 novembre 2009 ore 15,30- 17,30

Fase 6 – 26 novembre 2009 ore 15,30-18,30

Fase 7 – 1 dicembre 2009 ore 15,30-18,30

 
Fasi da 8 a 13 MODULO DI APPROFONDIMENTO

 
Mese di dicembre 2009 e mese di gennaio 2010. Il calendario sarà comunicato appena disponibile.
Tale calendario potrà subire variazioni per esigenze organizzative.
Documentazione e comunicazione dei processi e dei risultati

Il processo è documentato attraverso le slides che producono i docenti delle lezioni.

I partecipanti ricevono un attestato dal quale risultano le tematiche affrontate. Tale attestato viene rilasciato, per il modulo di base,  ai docenti che partecipano almeno al 60% delle fasi 1-7; un secondo attestato, relativo al modulo di approfondimento, viene rilasciato ai docenti che partecipano almeno al 60 % delle fasi 8-13. 
Il responsabile del progetto

Prof. Giuseppe Bacceli
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